
 

Prot. 24/07/2025/UIL 

 Al Vice Ministro della Giustizia  

Sen. Dott. F.P. Sisto  

francescopaolo.sisto@giustizia.it  

Al Capo di Gabinetto  

Dott.ssa G. Bartolozzi  

protocollo.gabinetto@giustizia.it  

Al Capo DOG  

Dott.ssa L. Di Domenico  

 prot.dog@giustiziacert.it  

Al Direttore Generale Personale e Formazione DOG  

Dott.ssa I. Gandini  

dgpersonale.dog@giustizia.it 

Oggetto: Richiesta urgente di incontro sul tema del precariato negli Uffici Giudiziari 

La scrivente Organizzazione Sindacale chiede con urgenza la convocazione di un incontro sul tema, 

ormai non più rinviabile, del precariato in tutte le sue forme all’interno degli Uffici Giudiziari. 

La situazione attuale genera crescente preoccupazione, poiché coinvolge migliaia di lavoratrici e 

lavoratori assunti con diverse tipologie contrattuali, non solo tramite le risorse straordinarie del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), ma anche attraverso altri canali di reclutamento 

temporaneo. 

Tutti questi lavoratori, seppur inquadrati con contratti precari e spesso differenziati tra loro, 

rappresentano oggi un supporto essenziale per il funzionamento quotidiano della giustizia italiana. 

Il tema è delicato e centrale. Il personale precario, indipendentemente dalla fonte di finanziamento o 

dalla natura del contratto, vive nella totale incertezza occupazionale, nonostante l’elevato impegno 

professionale e il contributo determinante fornito agli uffici. 

A fronte delle recenti dichiarazioni di apertura da parte di ampi settori del Parlamento e del Governo, 

riteniamo che i tempi siano ormai più che maturi per avviare un percorso serio e strutturato verso 

la stabilizzazione complessiva del precariato giudiziario. 
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Occorre dare subito avvio alle procedure necessarie per assicurare finalmente certezze 

occupazionali a tutte le lavoratrici e i lavoratori che da anni contribuiscono al buon funzionamento 

della giustizia, e che oggi rischiano di essere dispersi, nonostante la formazione acquisita e il lavoro 

svolto con competenza e dedizione. 

Non possiamo permetterci nuove “fughe” verso altre amministrazioni, spesso causate proprio dalla 

mancanza di prospettive stabili. 

È nostro obiettivo portare sul tavolo proposte concrete e misurabili, più incisive e praticabili di quanto 

sinora messo in campo da altre sigle sindacali, spesso ferme a dichiarazioni generiche. 

Stabilizzare significa tutelare il presente e il futuro del sistema giustizia: garantire la continuità degli 

uffici, valorizzare le competenze acquisite e prevenire nuovi ritardi nel funzionamento degli apparati 

giudiziari, rischiando di vanificare non solo gli obiettivi del PNRR, ma anche l’ordinario lavoro 

quotidiano degli uffici giudiziari. 

Alla luce di quanto esposto, chiediamo con forza la convocazione di un incontro urgente con il 

Ministero, per avviare un confronto serio, trasparente e costruttivo che metta finalmente al centro le 

persone e il valore del loro lavoro. 

In attesa di un cortese e sollecito riscontro, si porgono distinti saluti. 

Roma, 21.10.2025 

 

 


